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1. ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE PARITETlCA
La Commissione Paritetlca del Dipartimento FLESSha consultato ed analizzato, per la stesura della Relazione Annuale,la seguente documentazione:

J

XXX

\\\\’\

\Scheda SUA—Cds dell‘anno accademico appena concluso, ma tenendo conto, laddove ritenuto opportuno,anche di quella dell’anno corrente (es: nel 2015 risulta conclusa la SUA— CdS dell’a.a. 2014/15 e in corsoquella dell'a.a. 2015/16);
, Dati di ingresso, pe'rcorso e uscita degli studenti;

Risultati dei questionari di valutazione della didattica compilati dagli studenti;Risultati dei questionati Almalaurea compilati dai laureati (Profile Laureati, Situazione occupazionale a 1 e 3anni dalla laurea);
Ultima relazîone annuale del NdV;
Ultimo Rapporto Annuale di Riesame (RAR)
Ultimo Rapporto Ciclico di Riesame (RCR).
(Indicare eventua/i altri documenti)
Verbali e documentazione riunioni precedent]

I



La maggior parte delleinformazioni utili sono state ricavate consultando ¡ seguenti siti web:

http://www.universitalv.it/index.php/cercacorsi/universita
http://www.uniba.it/ateneo/presidlo—qualita/ava/sua-cd52014/schede
per accesso e consultazione della SUA—Cds. '

http://www.un¡ba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/rdr2014—15/rdr/schede
per la consultazione del Rapporto di Riesame Annuale (RAR) e Ciclico (RCR).

http://www.uniba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/sua—cd52014/dati/dati
http://www.uniba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/sua—cdsZOlS/dati
per la documentazione e le statistiche relative ai singoli Cds.

https://stats.ict.uniba.it/valutazioni/didattîca/
per Ie schede opinione degli studenti.

http://www.a|malaurea.it/universíta/profilo
per le Statistiche dei laureati.

http://www.uniba.it/ateneo/oresidío—qualita
Per tutte le informazioni inerenti ¡ processi AVA

http://www.uniba.it/ricerca/dipartimenti/
(pagina web del dipartimento) per l'organizzazionedidattica dei singoli Cds e per l'accesso ai programmi di studio.

La documentazione è Stata analízzata e discussa in diversi incontri:
”Si ricorda che—”“la CP, oltre a redigere la Relazione Annuale, ha anche il compito di:
monitorare l'offerta formativa in generale (lettera a, comma 2, art. 15 del Regolamento Didattico— RD)
esprimere una serie di pareri (letters b, c, d, e,f, comma 2 del/’art 15 RD) quali:
b) Parere sug/i índicatorí perla va/utazione

c) Parere sul/’attivazione, disattivazione, soppressione, modifica e revisione dei Cds.

d) Parere sull’efficacia didattica

e) Parere sul/’efiicienza didattica

f) Parere sul rego/amento didattico dei Cds (art. 12, comma 3 del D.IVI. n. 270/2004)
Tutte queste attivitá richíedono un impegno dístribuíto lungo tutto I'arco dell'anno, e vanno documentate mediante
i verbali delle riunioni. '“

I

.,I

- Calendario delle riunioni
—

(elencare le date delle ríunioni svolte durante l’anno, gli argomenti affrontati ed ¡ documenti consultati,ríferirsi ad
eventuali verbali di riunioni).

Mese, giorno _e numero verbale

Argomenti trattati, documentí consultati.

A - Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospetfive occupazíonali e di svi/uppo persona/e e pro—fessiona/e, tenuto conto delle esigenze del sistema economico 8 produttivo
ANALlSl:

1) !! corso di laurea triennale inStoria e scîenîe sociali si prefigge l'obiettívo della formazione di operatorl didattici, di
redattori, di impiegati ai quali si richiedono ¡ seguenti compiti: aggiornare le conoscenze storiche disponibili neglí ar-chivi, nelle biblioteche e nei musei; partecípare alla progettazione dí percorsi didatticí anche per adulti o di turismoculturale; redigere cataloghí, pubblícazioni didattiche o divulgative, testi dí argomento storico pe'r produzioni teatrali,cinematografiche, televisive e telematiche; tradurre ed editare opere straniere a carattere storico; coadiuvare le fi-gure operanti nelle istituzionipubbliche in tema di processi socio—economici e político—sindacalí, soprattutto con fun-'zioni di allestimento documentale e di promozione culturale. Dal momento che il sistema informazionale, costituitoda case editrici, testate giornalistiche, uffici stampa, reti radiotelevisive, produzioni cinematografiche e siti web rap-presenta un segmento decisivo dell'attuale economia, e che archivi, biblioteche e museí sono i centrí operativi



dell'amministrazione del prezioso patrimonio culturale italiano, si ritiene che gii obiettivi formativi qui riassunti siano

compatibiii con le concrete esigenze del sistema economico e produttivo nazionaie. La iaurea interciasse di ll livello

in Scienze storiche e della documentazione storica, in cui si congiungono competenze biblio-documentaii e storiche,

completa la formazione dei laureati triennali, mettendoii nelle condizioni di adire alle carriere di natura: direzionale e

organizzativa, nella rete dell'amministrazione bibliotecaria e archivistica nazionaie,_ regionale, metropolitana, comu-

nale e ecclesiastica; scientifica, nell'ambito degli Enti di ricerca (ivi compresa l'Università), delle Fondazioni culturali,
delle testate specializzate in studi storici o documentali, degli assessorati preposti alla promozione delle attività cul—

turali; didattica, nelie diverse classi di concorso storico—ietterarie e/o storico—fiiosofiche nelle scuole secondarie di l e

il grado. in considerazione deiie ricorrenti necessita di turn over occupazionaie si ritiene indispensabile provvedere
alla formazione e all'aggiornamento di un corpo professionale adeguato a queste funzioni.l corsi di laurea triennale

in Filosofîa e quello magistrale in Scienze filosofiche, si propongono di realizzare una conoscenza di base della storia

del pensiero filosofico—scientifico occidentale, dagli antichi esordi fino alle attuaii riflessioni, discussioni e produzioni,
intrecciando probiematicamente i diversi campi del sapere umano. A tal fine essi intendono fornire gli adeguati
strumenti linguistici, metodologici ed ermeneutici per un corretto approccio ai testi (in lingua originale o in traduzio—

ne) e la conoscenza dei sistemi di individuazione e coilocazione biblio—sitografica, offrendo, aitresi, corsi di lingue e

letterature straniere deli'Unione Europea, di comunicazione e di gestione informatica delle conoscenze fiiosofiche.

Questo consente di raggiungere un buon Iivelio di professionalità da esercitare negli enti pubblici e privati (soprattut-
to nel campo deii'insegnamento e delia promozione culturale), nei centri di documentazione, negli archivi, nelle bi—

blioteche, nelle case editrici (anche multimediali), nelle agenzie di comunicazione e pubblicità, negli uffici per la dire—

zione e la selezione del personale e nelle attività no—profit.
2) È auspicabile che i portatori di interesse nei confronti di queste figure (la scuola, I'Universitá, gii enti di ricerca, gli
apparati dell'amministrazione dei Beni Cuituraii e ie imprese) accrescano Ia propria attenzione soprattutto nei con—

fronti dei iaureati magistrali in Scienze storiche e della documentazione storica e in Scienze filosofiche.

3) Le metodologie e gii strumenti utilizzati per la rilevazione delle eslgenze del mondo produttivo sono giudicati suffi—

cientemente vaiidi, attuali e in linea con i'offerta formativa dei quattro Corsi di Studio incardinati nel Dipartimento di

Filosofia, Letteratura, Storia e Scienze sociali.

4) Allo scopo di interconnettere la formazione universitaria con i'avviamentoalie pratiche professionali, i corsi di lau—
rea su indicati prevedono attivita di tirocinio, previa verifica della sussistenza di strutture coerenti con le finalità del

corso; pertanto vengono annualmente stipulate convenzioni, accompagnate da un monitoraggio attuato tramite rac—

colta di opinioni degli stagisti e dei tutor individuati daile strutture ospitanti. Periodicamente, inoitre, e comunque
aimeno una volta all'interno di ciascun anno accademico, vengono offerte agli studenti e ai neoiaureati occasioni di
incontro con rappresentanti dei settori professionaii più vicini al loro profile, onde orientarli all'acquisizione di infor-
mazioni più specifiche circa le modalità di ricerca del lavoro, in campo pubblico (Scuola, Ministero per i Beni ele Atti—
vità Culturali, Soprintendenze, Biblioteche) e privato (case editrici, fondazioni, imprese).
5) il livello di rappresentat‘ività a livello regionale, nazionaie e internazionale dei soggetti consultati direttamente o

indírettamente è adeguato.
'

Defrag/¡are, nel caso, per ¡ singoli Cds ed eventualmente ¡ndicare ¡ punt!" di forza e di debo/ezza - Vedi SUA-CdS— qua—
dro Al/A2)

' '

Fonti:
.

http://www.universitaWii/index.php/cercacorsi/universita
http://www.uniba.it/ateneo/presidio—quaiita/ava/sua—cd52014/schede
per accesso e consultazione della SUA—Cds.

PROPOSTE:
»

Specifici interventi per potenziare l'offerta formativa dei quattro Corsi di laurea triennale e magistrale sono già ope—
rativi da qualche anno, con risultati soddisfacenti, sia sul versante della docenza, che si è impegnata a raggiungere
iiveiii più qualificati attraverso continui aggiornafnenti attuati con i più moderni strumenti deila tecnologia informati—
ca, sia sul versante della componente studentesca, che viene istruita e informata mediante approcci muitidiscipiinari
e multimediali. Questo complesso di forze, strutture e strumenti viene attuato con l’impegno responsabile a non
smarrire la iogica disenso che guida la specifi'cit‘a delle discipline filosofiche, storiche e letterarie.
Rimane da aumentare il numero dí incontri fra studenti, neo—iaureati e professionisti del mondo del lavoro, fino a
pervenire alla creazione di uno sporteilo, fruibile periodicamente, al quale l’utenza studentesca possa rivolgersi per
reperire tempestive e aggiornate notizie circa le modalita di reciutamento nel pubblico impiego, con riferimento sia
al settore dei Beni Culturali (musei, soprintendenze, archivi, biblioteche), sia al settore della scuola, frequentemente
sottoposto a riforme e a modifiche deile procedure di iscrizione alle graduatorie, sia al settore deii'impresa, nel qualei nostri Iaureati possono intervenire con specifiche capacità di lettura critica della realtà e degli eventi politici,'eco-
nomiCi e culturali. lnoltre andrebbe aumentato il numero di convenzioni di tirocinio con ie Amministrazíoni locali
(Regione e Comuni).

—



B — Ana/¡sí e proposte su eficacia dei risu/tati di apprendimente attesi in relazione alle funzieni e competenze di riferi—
mente

ANALISi:
.

1) Dalle più aggiornate SUA si ricavano informazioni chiare, dettagliate e complete circa gli obiettivi formativi specifi-
ci dei singoli CdS, i risultati di apprendimento attesi e i cinque Descrittori di Dublino: Conoscenza e comprensione;
Capacità di applicare conoscenza e comprensione; Autonomia di giudizio; Abilità comunicative; Capacità di appren—
dimento. '

2) ln particolare il laureato triennale in Storia e scienze sociali deve possedere una conoscenza generale di tutti-i pe—
riodi storici, con consapevolezza delle problematiche derivanti dalle differenti tradizioni storiche e deve appiicare
queste conoscenze nell’analisi di fonti storiche originali; il laureato magistrale in Scienze storiche e della documen—
tazione storica deve conoscere e saper valutare le relazioni e le connessioni degli Studi storici con le altre scienze
umane, deve essere in grado di lavorare in contesti interdisciplinar? e deve applicare queste conoscenze attraverso
ricerche in ambito storico—sociale e in ambito storico—Ietterario, linguistico e storico—culturale. Le attività formative

programmate per ciascuno dei quattro corsi di laurea appaiono perfettamente funzionali ai risultati di apprendimen—
to attesi,“ grazie al connubio fra Iezioni frontali, esercitazioni, laboratori e seminari largamente incentrati sull'analisi
testuale. Momento culminante per la creaziene e la verifica di specifiche attitudini alla ricerca è senz'altro la tesi di
laurea magistrale. l corsi di laurea triennale in Filosofia e magistrale in Scienze filosofiche mirano a far conoscere

gran parte del pensiero filosofico e scientifico, a inquadrare le problematiche contemporanee, a diventare consape—
voli della molteplicità e della diversità dei linguaggi 'tecnici' della filosofia, sviluppatisi nel tempo e in relazione ai dif—
ferenti ambiti del pensiero e della ricerca filosofica, a leggere i testi nella loro lingua originale 0 poterli tradurre, a

individuarli nelle biblio—mediateche, negli archivi, a conoscere le procedure editoriali di realizzazione di un testo (car—
taceo, multimediale, informatico, eco), a saper leggere e scrivere semanticamente un testo, a interpretarlo attraver—
so una ceerente contestualizzazione storica e argomentativa, a comprenderne “il significato, criticarlo e fame emer-

gere il valore teorico e pratico, a sviluppare consapevolezza etica e capacità decisionale in campo politico, economi—
co, lavorativo, nella ricerca scientifica e nelle applicazioni tecnologiche: queste sono le aspettative degli studi filosofi—
ci in relazione sia ai quadri che propongono sia ai risultati che intendono conseguire.

3) La valutazione degli studenti, soprattutto a fine ciclo, 'r7ivela che il percorso formativo proposto consente di svilup—
pare particolarmente l'autonomia di giudizio, le abilità comunicative e la capacita di apprendere contenuti sempre
più ampi e complessi. ln particolare, il laureato triennale in Storia e scienze sociali acquisisce tutti i metodi adatti
all'acquisizione di conoscenze storiche e sviluppa competenze linguistiche finalizzate alla didattica della storia. ll lau—
reato magistrale in Scienze storiche e della documentazione storica dimostra di saper utilizzare le competenze ac—

quisite nel rispetto dei diversi orientamenti maturati, sul piano etico, ideale e politico—culturale e sa comunicare cor—

rettamente, in forma orale e scritta, le conoscenze storiche, muovendosi con padronanza fra i diversi registri: scienti—
fico, didattico e divulgativo. l laureati triennali in Filosofia e magistral] in Scienze filosofiche acquisiscono, attraverso
una solida formazione di base nelle discipline filosofiche e nelle discipline storiche, le competenze fondamentali per
una comprensione adeguata del pensiero filosofico nel sue svolgimento storico e perl’elaborazione delle problema-
tiche filosofiche fendamentaii, sia a iiveiie delle categorie fondamentali, che del linguaggio e dei metedi di approccio.

4) Gli obiettivi dei singoli insegnamenti e le attività formative erogate (ivi comprese le attività a libera scelta per le
quali vengono riconosciuti\CFU) vengono sistematicamente valutati dai Consigli dei rispettivi CdS e si ritiene che essi,
raggiunti attraverso adeguati programmi di insegnamento, siano perfettamente corrispondenti ai risultati di appren—dimento attesi. Per il corso di laurea triennale in Storia e scienze sociali, infatti, agli insegnamenti obbligatori di Sto—
ria greca, Storia romana, Storia medievale, Storia moderna e Storia contemporanea (da 9 CFU ciascuno), si affianca—
no non solo esami che arricchiscono le conoscenze storico—documentali, per es. Diplomatica, Archivística, Storia della
scienza, Storia dell'Europa contemporanea (da 6 CFU ciascuno), ma anche i'nsegnamenti obbligatori di amplíssimovalore formativo, come Letteratura italiana e Letteratura latina (da 12 CFU ciascuno).La laurea magistrale interclassein Scienze storiche e della documentazione storica, prevede Ia scelta di uno fra due differenti percorsi di iaurea, neiquaii si riscontra la medesima preeccupaziene di coniugare competenze specifiche e conoscenze generali e trasverÿsali: la laurea in Beni archivistici e librari prevede, ad esempio, l'obbligatorietà di esami da 9 CFU come Esegesi deldocumento medievale, Epigrafia cristiana medievale e Storia e fondamenti di informatica, Ia scelta fra Paleografiagreca e Paleografia latina e fra altri 4 insegnamenti dei settori lVi—STO/OZ, lVl—STO/O4 e lVl—STO/O8 (pure da 9 CFU) I



”\

nonché almeno due insegnamenti da 6 CFU di area letteraria (come Filologia classica, Letteratura latina medievale e

Letteratura italiana); il corso di laurea in Scienze storiche si sostanzia prevalentementedi esami storici e sociologici
da 6 CFU che coprono l'arco cronologico che va dall’età romana a quella contemporanea, ma sono previsti anche 12

CFU di Letteratura inglese e Lingua e traduzione inglese, 6 CFU a scelta fra Letteratura italiana moderna e contempo—

ranea e Linguistica generale e almeno un insegnamento di carattere filosofico.A determinare la formazione di uno

specifico profiio di base dei laureati triennali in Filosofiae magistrali in Scienze filosofiche è la convergenza di una

competenza critico-teorica e di una storico—filosofica; essi sviluppano un atteggiamento critico nella conoscenza della

realtà e del mondo naturale, delle formazioni culturali e dei fenomeni sociali dal punto di vista logico, epistemologi—
co, metafisico, morale, etico-pratico, nonché un'informazione adeguata e aggiornata dei temi e delle questioni prin—

cipali del dibattito filosofico contemporaneo. l laureati in filosofia mostrano anche capacità di intervento consapevo-

le nelle problematiche della bioetica e dell‘etica applicata (lavoro, economia, ecologia, comunicazione, confronto in—

terculturale, medicina, ricerca scientifica, genetica, biotecnologie). Sviluppano competenze e autonomia nella capa—

cità di giudizio, possiedono risorse critico-valutative di fronte alle questioni globali emergenti e acquisiscono cono—

scenze idonee a collegare i temi specifici della filosofia con gli sviluppi delle scienze dell'uomo e dell'ambiente. Tall

competenze vengono acquisite attraverso corsi afferenti agll ambiti storico—filosofîco, morale e teoretico. A tal fine

sono richleste: 1. capacità di utilizzare efficacemente, in forma scri’cta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europe—

a, oltre l'italiano, per lo scambio di informazioni generaii e nel proprio ambito specifico di competenza; 2. una prima,
specifica conoscenza dei iinguaggi e delle metodologie dell‘înformatica e dei sistemi di comunicazione multimediale;.
3. competenze propedeutiche alla formazione di figure professionali operanti nella Pubblica Amministrazione e in

Enti pubbiici e privati; 4. competenze necessarie per accedere alle lauree specialistiche di affine orientamento, me—

diante specifici corsi afferenti ai settori di lnformatica, Storia delle dottrine politiche, Storia della filosofia, Storia della

scienza, Filosofia morale’e Filosofia teoretica.

Dettagliare, nel caso, per i singoli Cds ed eventualmente ¡ndicare ¡ punti di forza e di debolezza vedi SUA—Cds '“ SE—

ZlONE A
“

quadri A4.a, A4.b, A4.c, Bla)
Fonü:

http://www.universitalv.it/index.php/cercacorsi/universita

httpz/lwww.uniba.it/ateneo/presidio-qualita/ava/sua—cdsZOl4/schede
per accesso e consultazione della SUA-Cds.

PROPOSTE:
'

Per i corsi di laurea in Storia e scienze sociali e in Scienze storiche e della documentazîone storica rimane ancora da

attuare una proposta già formulata nella precedente relazione annuale (dicembre 2014), quella di organizzare an—

nualmente una Conferenza dei Corsi di laurea che, coinvolgendo attivamente gli studenti iscritti ad essi, avrebbe il

compito di dare piena consapevolezza delle ragioni scierŸtifiche, formative, etiche e professionalizzanti che presiedo—
no all'offerta formativa, suggerendo il potenzlamento di settori disciplinari eventualmente carenti o un più efficace
utilizzo delle risorse docenti in servizio. Per i corsi di laurea in Filosofia e Scienze Filosofiche si continuera a rendere

sempre più mirate le Prove d'ingresso, intese come auto—valutazione dei requisiti minimi, avvalendosi delle iniziative
messe in atto dall'istituto del CAOT (centro di orientamento e tutorato) che sta provvedendo, già dal 2014, a organiz-
zare open day e seminari di orientamento consapevole per gli studenti liceali e, come iniziativa specifica del Corso di
laurea triennale, il Corso zero di lntroduzione alla Filosofia. Si sta proseguendo un'azione gia iniziata neil'a.a. 2012/13
riguardo all'obbligo della frequenza (richiesto dal Regolamento didattico del CdS in Filosofia), proponendo, tramite
un servízio di tutorato, un percorso personalizzato per studenti lavoratori o documentatamente lmpossibilitati alla

frequenza regolare, consistente nel raddoppio degli anni di corso (6 invece di 3), ferma restando la condizione di stu—
denti in corso.

Le azioni correttive riguardano iniziative didattiche e amministrative di competenza dell'Ateneo e altre di specifica
competenza deiCorsi di laurea.

\

C - Analisi e proposte su qua/¡ficazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abi/¡tú, materia/¡ 3

.

CIUSI/I didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenzia/e raggiungimento degli obiettivi di apprendimen—
to al live/Io desiderato

'

ANALISI:

I Rapporti Annuali di Riesame relativi ai corsi di laurea in Storia e scienze sociali e in Scienze storiche e della docu-
mentazmne storlca rilevano dati che possono essere cosi sintetizzati: la valutazione degli studenti in riferimento alla
lezrone frontale e attestata su tassi di gradimento molto alti, e comunque compresi fra il 7,5 e il 9,5, per i seguenti



elementi (in ordine crescente di apprezzamento): uso dei sussidi didattici, calendario dell'attività didattica, corri-

spondenza tra lezioni e programmi, presenza del docente a iezione, chiarezza utilità e interesse delle lezioni frontali,

adeguatezza del materiale didattico, disponibilità del docente. Più modesto è il valore del giudizio su auie, laboratorí

e attrezzature, ma con la razionalizzazione e la redistribuzione degli spazi, seguite allo scioglimento della Facoltà di

Lettere e Filosofia e alia fondazione dei nuovo Dipartimento DiSUM, sono state risolte tutte le principali criticità rela—

tive alle strutture e alle infrastrutture, che appaiono ora ragionevolmente adeguate agii obiettivi formativi e al nu—

mero degli studenti.

Come emerge dalla "Relazione sull'opinione degli studenti sulle attività didattiche a.a. 2014/15” redatta dal Nudeo

di Valutazione dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro, il giudizio degli studenti dei corsi di laurea in Filosofia e in

Scienze fiiosofiche è complessivamente soddisfacente riguardo all'offerta didattica del CdS (presenza dei docenti,

rispetto dei calendario delle lezioni, chiarezza e congruità delle lezioni con gli obiettivi formativi del Cds, dlsponibilità

dei docenti). Gli insegnamenti sono quasi tutti semestrali con un massimo di 9 crediti. È stato ripensato il piano di—

dattico con la distribuzione degli insegnamenti tra primo e secondo semestre in maniera tale da venire incontro alle

necessita degli studenti e con una mîgliore razionalizzazione dei tempi di frequenza e studio. Un numero piuttosto

esiguo (dati 2014—15) di studenti sceglie—di svolgere un periodo di formazione all'estero, soprattutto attraverso il ca—

naie Erasmus, le cui ragioni vanno cercate in vari tipi di difficoltà soggettive e oggettive. Si è cercato di superare,

seppure in maniera non definitiva, ie criticità legate all‘uso da parte dei docenti di sussidi didattici (iavagna, iucidi,

diapositive, computer, video), adeguando allo svolgimento delle lezioni alcuni spazi che si sono liberati in seguito a

ridefinizioni strutturali dell'Ateneo e rendendo più congrui i numeri di posti a sedere delle Biblioteche.

Consultare informazioni inserite nella SUA—CdS— Sezione B - Quadri BS e 84; il Rapporto di Riesame e le attività di mo—

nitoraggio messe in otto dalla C.P. (verbali, pareri, note) espresse nell'anno di riferimento.
'

Ricordare che le CP sono chiamate ad esprimere parere obbligatorío preventivo su/l’intera offerta formativa del di-

partimento e sulla sua sostenibi/ità (in termini di adequatezza strutturale e di docenti di riferimento).

Fonü:

http://www.universitalv.it/index.php/cercacorsi/universita
httpzl/www.uniba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/sua—cds2014/schede

per accesso e consultazione della SUA-Cds.

PROPOSTE:

Da parte di diversi docenti c’è attenzione all'eventuale necessità di ampliare o ridurre i contenuti dei singoli moduli di

insegnamento per tener conto delle caratteristiche degli studenti. Nelia frequenza, generalmente non si verificano

situazioni di sovraffollamento nelle aule e non ci sono grosse difficoltà legate alle barriere architettoniche. Si sono

verificati alcuni casi di studenti disabili (a livello motorioï‘o di visione), per i quali sono stati avviati percorsi individua—

li.Occorre migliorare l'uso di sussidi didattici, incentivando tra i docenti l’uso delle pagine personali sul sito Uniba.it

dedicate agli insegnamenti da essi impartiti, mettendo il più possibile a disposizione degli studenti il materiale didat-

tico inerente ai singoli corsi (dispense, slides) e aggiungendo informazioni suile risorse informatiche del settore disci-

plinare di riferimento (specie le bibliografie tematiche). Occorre, altres‘i, aumentare le competenze dei docenti e de—

gli studenti circa l'esistenza di risorse digitaii d'Ateneo, fornendo adeguati suggerimenti per la ricerca nelle banche

dati e nelle piattaforme dei periodici elettronici e per organizzare e gestire ie citazioni bibliografiche.

D — Ana/¡si e proposte sul/a validità dei metodi di accertamento del/e conoscenze e abi/¡tó acquisite dag/i studenti in re—

/azione ai risultati di opprendimento attesi \

ANALlSl:

Mediante la verifica opereta tramite un Test per i'accertamento dei saperi iniziaii, riguardante in particolare ia cono—

scenza deiia lingua italiana, la correttezza della scrittura, la comprensione dei testi e la capacità di argomentazione è

Stata riscontrata una non completa padronanza dei requisiti minimi in diversi iscritti anche con provenienza liceale: .

compiessivamente si sono riievate una diffuse carenza neile conoscenze grammaticali e sintattiche, una scarsa abilità

nell‘argomentazione logica e un'insufficiente possesso delle coordinate storico-geografiche. A partire da questo dato,
leSUA dei CdS impartiti nei Dipartimento di Filosofia, Letteratura, Storia e Scienze sociali evidenziano con chiarezza
che i metodi di accertamento dell'effettiva acquisizione delle competenze e dei contenuti disciplinari riguardano so—

prattutto esami in modalltà orale a fine corso, il che è compatibile con la natura prevalentemente teorica delle disci—

pline che caratterizzano detti corsi. Tuttavia si praticano in maniera volontaria e non vincolante anche esercitazioni
scritte e prove in itinerein forma sia scritta sia orale, soprattutto all'interno delle discipline impartite nei corsi di lau—



rea magistrale, laddove il numero dei CFU e soprattutto la maggiore maturità degli allievi consentono un loro coin-

volgimento nella gestione fruttuosa di lezioni seminariali. Sono previsti tirocinii (anche esterni), laboratori di scrittura

e di lettura soprattutto nelle lingue straniere e laboratori di e—Ieaming. Le procedure risultano, in generale, valide e

rispettose della tempistica studentesca, con qualche criticità relativa alle modalità e ai templ dl preparazione delle

singole prove. Si rileva un significative tasso di abbandono del CdS tra il l e il ll anno. Gli studenti fuori corso sono di-

minuiti e la media degli esami si mantiene discretamente costante, ma è da segnalare il fatto che vi è un decremento

generale, quantitativo e qualitative, proprio in questi ultimi due anni di corso. Stazionarie le ragioni del fenomeno

dei fuori—corso, quali l‘insufficienza dei requisiti di base, la discrepanza tra il numero di CFU ei programmi d'esame di

alcuni corsi, il decremento della frequenza già dal ll semestre del l anno di corso e poi nei due anni successivi. Punto

cardine-di tutti e due i percorsi di studio (quello storico—documentale e quello filosofico) è la distinzione fra i livelli di

approfondimento ed elaborazione delle rispettive tesi di laurea: nel caso della tesi triennale ci si aspetta un saggio di

sintesi (con un minimo di 4O pagine) su un argomento concordato col docente, mentre la tesi magistrale consiste in

un vero e proprio saggio di natura sclentifica che comporta la personale rielaborazione della tradizione di studi che si

è stratificata su una data questione, oppure, per le discipline più sperimentali, la diretta ricerca sul campo. ln conclu—

sione, la relazione tra gli obiettivi di apprendimento attesi e la verifica delle conoscenze acquisite (prove ln itinere,

finali, esami orali, ecc.) appare, dunque, sostanzialmente valida.

'Consultare informazioni inserite nella SUA—CdS—~ SEZIONE A, B e C
“

quadri A4.b, 81.19, Cl, C2.

I dati disponibili sull’andamento del percorso formativo (ingresso, uscita, CFU acquisiti per anno).

Le eventualí attività di monitoraggio messe in otto dalla CP. e dag/i organi di gestione dei CdS.

Fonti:

http://www.universitalv.it/index.php/cercacorsi/universita _

http://www.uniba.it/ateneo/presidio—aualita/ava/sua—cd52014/schede
per accesso e consultazione della SUA—Cds.

httpzl/www.uniba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/sua—cdsZOl4/dati/dati
http://wvvw.uniba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/sua—cdsZOlB/dati
per la documentazione ele statistiche relative ai singoli CdS.

http://www.aimalaurea.it/universita/profilo
per le statistiche dei laureati.

"

PROPOSTE:

Al fine di recuperare e integrare le carenze dei requisiti di base degli immatricolati al corso triennale in Filosofia, da

alcuni anni si tiene, nei mese di settembre, un Corso zero di lntroduzione alla Filosofia, con 40 ore di lezioni frontali

tenute da quasi tutti i docenti del Cds, i quali presentano di volta in voltalo statuto, ¡ problemi e i metodi del diversi

ambiti disciplinari. Per favorire la successiva occupabilita), il CdS ha prestato una cura specifica all'organizzazione dei

singoli percorsi formativi con l'inserimento di esami (ad'esempio quelli di storia) richiesti in vista delle classi di con—

corso nella scuola secondaria di ll grado o l‘approfondimento delle lingue straniere. Per quanto riguarda il corso tri-

ennale di Storia e scienze sociali,la razionalizzazione della distribuzione dei carichi didattici fra primo e secondo se—

mestre e la netta distinzione fra periodi di lezione e sessioni d'esame ha dato gli attesi risultati di un aumento della

frequenza delle lezioni da parte degli studenti e di una minore dispersione, che a breve dovrebbe condurre anche a

una significativa riduzione del numero degli studenti fuori corso. Rimane da potenziare il colnvolgimento attivo degli

studenti soprattutto delle lauree magistrali in Scienze filosofiche e in Sciente storiche e della documentazione stori—

ca, attraverso seminari gestiti in maniera diretta col supporto del docente, nonché, almeno per i corsi seguiti da nu—

meri non troppo estesi di studenti, attraverso la stesura di relazioni che migliorino le competenze di elaborazione

scritta da parte dei nostri allievi.

'

E —Anal¡si e proposte sulla completezza e sull'efiicacîa del Riesame e dei conseguenti interventi di mig/ioramento

ANALISI:
__

_

' '

ll Rapporto Annuale di Riesame dei Corsi di laurea in Storia e scienze sociali e in Scienze storiche e della documenta-
'

zione storica ha evidenziato in particolare le seguenti necessità: accertare i saperi essenziali perle matricole; offrire

un servizio di tutorato per studenti non frequentanti, soprattutto al fine di ridurre il fenomeno dei fuori corso, e or—

ganizzare seminari per la preparazione della tesi di laurea triennale; incentivare la mobilità internazionale degli Stu;

denti; condividere con gli studenti i risultati della rilevazione dell’opinione; creare una piattaforma di e—Iearning; ac-

crescere le esperienze di tirocinio, non solo per gli studenti, ma anche per i laureati triennali e magistrali.

Sono state intraprese le conseguenti azioni, coerenti con le problematiche individuate: vengono ogni anno sommini—



strate delle prove di accesso, fonciate su questionari sempre più aderenti agli scopi di verifica della comprensione
della lingua italiana e delle conoscenze storiche “e letterarie di base; sia nel 2014 che nel 2015 è stato introdotto un

servizio di tutorato, rivolto agli studenti in corso, tuori corso e lavoratori, nonché un- seminario ricorrente perla pre—

parazione della tesi di laurea triennale; da lugiio 2014 a clicembre 2015 è stata utiiizzata la piattaforma e—learning per

la formazione del Personale Tecnico—Amministrativo, per consentire un'interfaccia fra studenti e docenti, a cura della

Giunta e di un tutor; è stato realizzato un monitoraggio dei tirocini, tramite questionari somministrati a stagisti e tu-

tor delle strutture ospitanti e sono stati intrapresi contatti con la Regione Puglia e con diversi Comuni per consentire

che i laureati triennaii e magistraii svolgano stage cli accompagnamento al lavoro.

ll Rapporto Ciclico di Riesame dei Corsi di laurea in Storia e scienze sociali e in Scienze storiche e della documenta-

zione storica ha evidenziato in particolare tre necessità: accrescere le esperienze di tirocinio e le informazioni per

accedere a finanziamenti; dare coerenza ai programmi di insegnamento in maniera che siano integrabili e comple—
mentari, definendo altresi griglie di valutazione del corso e delle singole discipline; migiiorare ii sistema di gestione
del Corso.

Sono state intraprese le conseguenti azioni, coerenti con le problematiche individuate: entro giugno 2015 sono state

stipulate nuove convenzioni di tirocinio e sono stati eietti o nominati una Giunta, un Comitato di Valutazione della

Ricerca del Dipartimento, un Gruppo per i‘Assicurazione della Qualità e un Referente per i Tirocini; si propone cli del

finire un calendario costante di incontro dei vari gruppi di lavoro, che coinvolgano non solo la componente docente,
ma anche quella studentesca.

Per quanto concerne i corsi di iaurea in Filosofia e in Scienze filosofiche, ¡ Rapporti Annuaii e Ciclici di Riesame rile—

vano che sono state realizzate cinque azioni correttive di altrettante criticitázl) il Corso zero, sebbene extra—

curriculare e libero, è frequentato da più della meta degli immatricolati con un esito decisamente positivo. Esso

permette di avviare in maniera fruttuosa il lavoro didattico prima dell'inizio dei singoli corsi di insegnamento, for—

nendo dei requisiti minimali che poi saranno sviluppati e incrementati nel lavoro curriculare e prevede una prova di

verifica finalizzata a saggiare le motivazioni e le conoscenze di base delle matricole dei Corso di Laurea Triennale in

Filosofia. Grazie a ció ¡ corsi sono stati calibratí rispetto alla provenienza scolastica delle matricole e fínalizzati

all'acquisizione di effettive competenze di partenza per il lavoro didattico. L'esito è stato positivo; 2)si è ridotto il

numero degli studenti fuoricorso con un servizio di tutorato e un maggiore equilibrio del carico didattico, con un

percorso personalizzato per studenti lavoratori o impossibilitati alla frequenza regoiare e, per i frequentanti, con

l'obbligo della frequenza, cosi come richiesto dal Regolamento didattico del CdS;3) si è riorganizzato il calendario de—

gli esami, collocandoli nella pausa tra ¡ semestri e riservando due appelli, a maggio e a dicembre,agli studenti fuori-

corso; 4) si è organizzato un servizio di tutorato; 5) si è pubblicizzata la possibilità per gli studenti iavoratori di conse—

guire la Laurea Triennale in 6 anni, invece che 3.

Tutte le suddetteazioni correttive sono state effettivamente realizzatee si sono rivelate efficaci ed effettivamente

migliorative' del contesto di riferimento. Laddove siano state accompagnate dalla somministrazione di questionari, ¡

loro risultati appaiono verificabili.

Consultare il Rapporto di Riesame Annuale e Ciclico e le strategie di correzione a messe in atto dag/i organi di gestio—
ne dei Cds.

Fonti:

http://www.uniba.it/ateneo/presidio—qualita/ava/rdr2014—15/rdr/schede
perla consultazione del Rapporto di Riesame Annuale (RAR) e Ciclico (RCR).

PROPOSTE:

Per gli studenti dei corsi di laurea in Storia e scienze sociali e in Storia si propone di tenere incontri di gruppo e incli—
viduali col referente per la mobilità internazionale, al fine di illustrare ¡ vantaggi formativi di questi programmi. È uti—
le rendere ricorrente, e comunque almeno una volta all'anno, la convocazione di un'Assemblea aperta a tutti gli stu-

denti perillustrare e discutere i risultati della rilevazione dell'opinione. È necessario che, per gli stage lavorativí dei

neolaureati, siano reperiti strumenti nuovi per garantireloro l'indennità per lo svolgimento del tirocinio, progettando
con le strutture ospitanti iniziative per accedere ai fondi ministeriali e regionali. È altresi auwspicabile che si ripetano,
con la collaborazione dei docenti di diversi settori disciplinari e persino di diverse aree, cicli di seminari, convegni o

altre iniziative didattiche e scientifiche, che esaltino l'interdisciplinarita su tematiche di interesse comune, dimo—
strando il carattere organico della formazione umanistica.

Per i corsi di laurea in Filosofía e in Scienze filosofiche si propone di intensificare azioni mirate a presentare il profilo
deiCdS già negii uitimi anni delle Scuole Superiori con una più articolata'partecipazione di docenti di tutti i settori; si

prevede inoltre anche la partecipazione di singoli docenti a incontri di orientamento e di presentazione deiCdS orga—
nizzate da singole Scuole Secondarie di ll grado dell'area metropolitana di Bari, investendo la responsabilità della
Giunta e del Consiglio di lnterclasse in Filosofia, del Gruppo tutorato, della Commissione Paritetica del Dipartimento
FLESS. Occorre continuara ad accertare ¡ requisiti minimi con il Corso zero di lntroduzione aila filosofia e con la suc—



cessiva Prova di verifica, con la collaborazione della Giunta, del Consiglio di lnterclasse in filosofia, del Gruppo tutora—

to e della Commissione Paritetica dei Dipartimento. infine occorre continuare a contrastare ii fenomeno dei fuoricor—

so, attraverso un servizio di tutorato, e offrire un sostegno per la preparazione e la redazione della tesi di laurea tri—

ennale.

F - Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti

ANALlSl:

La sostituzione dei questionari distribuiti in auia con la più duttile piattaforma disponibile in rete, la cui compilazione
anonima è prerequisito necessario allo studente per la sua prenotazione all'esame, ha reso più efficace la registra—
zione delle opinioni, più ampio il grado di copertura della rilevazione (sostanzialmente integrale) e più chiari i report

che vengono annunciati tramite lo stesso portale ufficiale dell’Università degli studi di Bari ”Aldo Moro”. ll Quadro 86

della SUA più aggiornata (2015), relativa alle ”Opinioni studenti” rileva l'ampia condivisione circa l'adeguatezza dei

materiali didattici indicati e disponibili allo studio delle singole materie e circa la proporzione fra carichi di studio e

CFU assegnati. Dei docenti si apprezza quasi unanimemente ll rispetto degli orari di svolgímento delle lezioni e in ge—

nere delle attività didattiche, la capacità di motivare l’interesse verso ia disciplina, la coerenza fra insegnamento e

programma ufficializzato tramite web e Ia reperibilità per ulteriori chiarimenti e spiegazioni. ll punto di forza del cor—

so di laurea in Storia e scienze sociali è rappresentato dall'ottimo voto medio (9) riconosciuto all'attività di docenza,
con una percentuale molto alta (fra l’80,4 e il 93,7) per tutti i vaiori che riguardano la sua professionalità. I vaiori più
bassi' riguardano le strutture, ma con un incremento significativo (almeno 1 punto) rispetto aile rilevazioni preceden-
ti, e un posizionamento sui livelli di sufficienza. Analoga la situazione nel corso di laurea in Scienze storiche e della

documentazione storica, dove il gradimento delle lezioni frontali, soprattutto in ordine alla chiarezza, segna il pun-

teggio medio di 8,6 nell’indirizzo di Beni Archivistici e librari, e addirittura si colloca per tutti i docenti fra il 9 e il 10

nell’indirizzo di Scienze storiche; questa differenza si riscontra anche nei valori più bassi (come sempre riservati alle

strutture), poco sotto la sufficienza per Beni Archivistici e librari, decisamente sufficienti per Scienze storiche.Gli stu-

denti dei corsi di laurea in Filosofia e in Scienze filosofiche lamentano l'uso modesto, da parte dei docenti, di sussidi

didattici (lavagna, lucidi, diapositive, computer, video ecc.), tuttavia è molto apprezzata l‘attenzione all‘eventuale'

necessità di ampliare o ridurre i contenuti dei singolí moduli di insegnamento per tenere conto delle caratteristiche

degli studenti. Sono pochii docenti che propongono valutazioni in itinere, a motivo della c'oncentrazione dello svol—

gímento delle lezioni nell'arco di undici settimane per ciascun semestre. Sono stati ripensati il…piano didattico e la di—

stribuzione degli insegnamenti tra primo e secondo semestre, in maniera da soddisfare le necessità degli studenti e

una migliore razionalizzazione dei tempi della frequenza e dello studio. Si è insistito sull‘obbligo della frequenza e sul—

la necessità di giustificare la non frequenza, riducendo in tal modo il numero dei non frequentanti.

Consultare informazioni inserite nella SUA—CdS— Quadri B6; eventuali schede di valutazione interne prediSposte dai

gruppi AQ dei Cds.
'

Fonfi:

http://www.universitelv.it/indexphp/cercacor‘si/universita
http://www.uniba.it/ateneo/presidio-qualita/ava/sua—cdsZDl4/schede
per accesso e consultazione della SUA—CdS

https://stats.ict.uniba.it/valutazioni/didattica/
perle schede opinione degli studenti.

PROPOSTE:

Si propone una maggiore diffusione del servizio di tutorato, sia in entrata che in itinere, con particolare attenzione

agli studenti fuori corso, anche attraverso la partecipazione mirata a programmi di Ateneo e giovandosi della presen—
za di studenti part—time con specifici contratti cii coliaborazione per il tutorato. Si prevedono colloqui individuali, dif—
fusione di notizie e iniziative sui siti web deiCdS, partecipazione a programmi di Ateneo, individuazione di un docente

responsabile e di una Commissione per l'espletamento di queste azioni. Si stanno organizzando degli incontri con i
laureati occupati in nuovi profili professionali e altri indirizzati soprattutto aglí studenti del terzo anno del Corso tri—
ennale illustrando Ie proposte formative, scientifiche e didattiche delle Lauree Magistrali dell'Ateneo barese. Ci si

propone di sviluppare e incrementare le occasioni di conoscenza dei div'ersi percorsi di specializzazione dopo le Lau—
ree triennali, a un duplice lívello: a) presentando sistematicamente diverse tendenze, temi, metodi e stili di pensiero
che si possono apprendere nei CdS magistralidel Dipartimento FLESS (non solo attraverso un'autopresentazione dei
docenti, ma anche attraverso una ricezione delle aspettative ed esigenze formative degli studenti), nonché possibili-
tà di collegamenti di perfezionamento con altre sedí in Italia e ail’estero collegate ai docenti dell‘Ateneo barese; b)



continuando a proporre I'incontro con esperienze formative post—laurea triennale in direzione di profili professionali
e lavorativi non tradizionali (gestione delle risorse umane, terzo settore no—profit, uffici—stampa eco). Si prevedono
incontri periodíci con docenti, laureati, imprenditori, esperti di politiche culturali degli enti pubblici ecc.

G - Ana/¡si e proposta sul/'effettiva disponibilità e correttezza deI/e informazioni fornite nel/e partí pubb/iche della SUA—

Cds

ANALlSl:

Nonostantei notevoli e rapidi cambiamenti avvenuti dopo la costituzione in singolo Dipartimento, prima FLESS, poi
DlSUM, è innegabile l'impegno profuso da tutte le diverse componenti nel rendere efficace e significativa I'offerta
formativa di questa grande struttura universitaria. Essa è riuscita a rispettare scadenze burocratiche e culturali con

notevole puntualita e con un impegno non indifferente nel coordinare le azioni di realtá disciplinari che, seppure af—

fini, per molto tempo erano state autonome. ll Dipartimento ha cercato di rendere accessibili lutte le fonti di infor—

mazione, sia al corpo docente che a quello studentesco, che, dai vari sondaggi sulla qualitá, ha mostrato di apprezza—
re (anche se con svariate problematiche) l'organizzazione strutturale e logistica, premiando lo sforzo con l'interesse

per le materie umanistiche e la frequenza dei corsi proposti. ll Diparti'mento FLESS e I’Universit‘a degli Studi di Bari
”Aldo Moro” hanno puntualmente rispettato le scadenze circa ¡ procedimenti di analisi e di conseguente pubblica—
zione delle informazioni, che si rivelano molto complete e sufficientemente chiare, fruibili e intellegibili anche agll
studenti e ail’utenza esterna. Le parti pubbliche della SUA, per ciascun corso offerto dal Dipartimento sono consulta—
bili anche nel sito dipartimentale, all'indirizzo: www.uniba/ricerca/dipartimenti/fless/didattica/offerta formativa,
che, sebbene in via dí mlglioramento, consente di ottenere tutte le informazioni necessarie alla conoscenza, traspa—
rente e obiettiva, di questa struttura universitaria. Da questo indirizzo URL è possibile, altresi, accedere ai questionari
per la rilevazione delle opinioni degli studenti.

Tutte le informazioni, quantitative e qualitative, reseeffettlvamente dísponibili al pubblico, appaiono regolari, acces—

sibili, aggiornate, imparziali e obiettive.

Consultare informazioni inserite nel/a SUA—CdS—N Presentazione e Sezioni A e B; Informazioni riportate nei siti web del

dipartimento, del/'Ateneo e del Presidio.

Fontí:

http://wvvw.universitalv.it/index.php/cercacorsi/universiiga
http://www.uniba.it/ateneo/presidio-qualita/ava/sua—cd52014/5chede
per accesso e consultazione della SUA—Cds

http://www.uniba.it/ateneo/oresidio—qualita
Per tutte le informazioni inerenti i processi AVA

http://www.uniba.it/ricerca/dioartimenti/
(pagina web del dipartimento) per l'organizzazionedidattica dei singoli Cds e per l’accesso ai programmi di studio.

PROPOSTE: '

La nuova e recentissima ridefinizione dipartimentale che ha comportato la confluenza del Dipartimento di Filosofia,
Letteratura, Storia e Scienze sociali all'interno del Dipartimento dí Studi Umanistici (costituito con Decreto Rettorale
n. 3353 del 16 ottobre 2015) rende necessarioil perfezionamento in tempi molto rapidi della propria costituzione, al
fine di realizzare consensi e sollecitare un sempre maggiore interesse per ¡ saperi filologici, filosoficie storici, tanto
urgentisoprattutto nel presente momento di globalizzazione e di ridefinizione antropologica del continente europeo
e del planeta. A questo scopo d'informazione sara molto utile riorganizzare il sito web dípartimentale, che deve pre—
sentarsi come una piattaforma informatica di chiari intenti comunicativi; in particolare lo spazio dedicato alle ”News
di Dipartimento", deve favorire una più rapida consultazione da parte dei visitatori del sito, anche estranei alla co—
munità universitaria (scientifica e studentesca). -

La presente reiazione è stata approvata nella riunione del 14 dicembre 2015 come da verbale n. 2.

ll Coordinatore Il Segretario verbalizzante
prof. Angelantonio Spagnolettí prof. Daniele Maria Pegorari
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